
 
Un po’ per cèlia, un po’ per ridere, ancora di più per amor del vero. 

 

NO, CONFU NON CENTRA NIENTE CON CONFUCIO 
 
Davvero pensavamo che questa rubrica avesse successo, ma non così vasto. Da un mese a questa parte, riceviamo 
una media di una quindicina tra telefonate ed e-mail ogni giorno, con i complimenti per l‟ironia,  e per la 
sdrammatizzazione di “certe cosucce”  attraverso la satira, che viene espressa nei vari articoli, tanto da renderci molto 
contenti per la felice intuizione. Poter dire la verità, smascherare “bischerate”, far aprire gli occhi  ai lettori senza 
offendere nessuno, ne tanto meno polemizzare con alcuno è davvero interessante e stimolante. Eppoi così, messa sul 
ridere e sullo scherzo, diverte e diverte molto.. 
 
Questa è una parte di una telefonata: 
……..omissis: Ma non è che l’ideatore di questa sigla si sia ispirato a Confu -  cio? 
L‟idea ci è parsa così bella e curiosa, che abbiamo rinviato il nostro lettore a seguire la rubrica GODESATIR  dove prima o 
dopo avrebbe potuto trovare la risposta al suo quesito, ritenendolo che potrebbe anche essere di interesse generale. 
 
Finalmente la risposta: (anche se stavolta purtroppo con poca cèlia, niente da ridere, ma sempre molto  per amor 
del vero!)  
 
Confucio  (forma latinizzata di K‟ung fu – tzu   cioè maestro K‟ung  (Jueli 551 - Qufu 479 a C. pensatore cinese.  
Dopo aver ricoperto varie cariche pubbliche, trascorse 14 anni della sua vita come letterato itinerante attraverso le sue 
corti. Stabilitosi infine nel piccolo regno di LU (Shantung), attuò insieme ad alcuni discepoli quella revisione e 
sistemazione degli antichi testi classici che, arricchiti e riproposti come sistematica dottrina etico – sociale divenne la 
base del confucianesimo, cioè della scuola e del pensiero cinese. E sul confucianesimo potremo parlare per qualche   
buona oretta, ma si farebbe tardi e il lettore si stancherebbe perché sono anche “robe vecie”……..pur se nella 
lontanissima Cina nonostante il divieto ufficiale in seguito alla rivoluzione nazionale, all’avvento del regime comunista  e 
alle reiterate campagne contro di esso, il confucianesimo sia ancora per certi versi radicato in certe frange della 
popolazione (si calcola che sia ancora professato da oltre 6 milioni di cinesi) dopo esserlo stato per 350 milioni..  
No, ne siamo certi Confu – cio e il confu –cianèsimo centrano come i cavoli a merenda cioè per niente, con 
l‟associazione confu –sionista per diversi motivi. 
A nostro avviso l‟ideatore della sigla forse non conosce nemmeno l‟esistenza del „Maestro Kong‟ e conseguentemente 
non conosce il confu –cianesimo che predica valori molto diversi da quelli confu – siani. Infatti, il primo parla del senso 
etico – del rispetto per gli uomini – della cultura – dei superiori - dell’altruismo – e della pratica assidua della 
virtù!!!!!. Il secondo, la confu – sione, diversamente è stata concepita con tutt‟altra filosofia, in primis: la divisione – 
l’irrispettosità nei confronti di chi da sempre opera – il possessivismo di quello che appartiene ad altri – la 
scarsissima cultura, nel nostro caso ornitologica perché a partire dal suo “profeta” di ornitologico non c’è 
assolutamente nulla …. anzi!!!!! . 
In fatto di virtù, dobbiamo invece riconoscere che il movimento confu – sianesimo ne possiede parecchie. 
Ricordiamole: 
 “la moltiplicazione dei pani e dei pesci di fronte al nulla” pooorch!!!  -  “la preveggenza del risultato della fiera di 
Ceneda dato addirittura tre giorni prima” magnificentibus!!!! - “la trasformazione di Monfumo in un ambiente naturale di 
grande impatto”sorbulus!!!! -  “di avere le proprie fiere prime in classifica unitamente ai propri giudici grazie alla 



grandiosa esperienza  (accumulata in una scarsissima  manciatina di anni di vita) hurchile che bravisssss!!!! – “ai tanti, 
tantissimi (incontabili) concorrenti, uccelli e visitatori domenicalmente (quando?) presenti nelle proprie grandiose fiere 
sbruffonnnatttibbusss!!!! -  “all’aver sempre al proprio fianco qualche autorità politica e istituzionale che professano la 
dottrina confu – sianesima elargendo poi  quattrini in quantità straordinaria per i grandi meriti acquisiti nell’aver 
organizzato una “cosuccia” e per altri ancora (cosaaaaa?) acquisiti e accumulati nel lungo “seminare e divulgare in 3 
anni o poco più la “passione ortnitologica” agli appassionati.  robus incredibilis da grattarsebus a testus!!!!!! 
E infine un ulteriore valido motivo per credere che Confu  - cianesimo  e confu sionesimo  non abbiano nessuna 
relazione tra di essi, è perché il primo, ha avuto un seguito di oltre 350 milioni di seguaci, il secondo: qualche 
TRANSFUGA…… Booh!!!  
La conclusione: In buona sostanza crediamo che anche dopo questo GODESATIR quel “povero cristo” che ha ideato 
questa tanto “satirizzata” sigla (confu), considerato a quante interpretazioni essa si presti, non l‟avrebbe mai proposta, 
ma evidentemente lui, si accontenta e noi ribadiamo sempre il vecchio detto: chi si accontenta gode –ga.    
 
E per il momento è meglio fermarci qui, altrimenti rischieremo di svelare i prossimi “succosi” motivi di GODESATIR  
che invece desideriamo lasciarli ancora un po’ a ”macerare”!!!   
 
Anticipiamo tuttavia il tema di uno dei prossimi argomenti di GODESATIR:  IL GRANDIOSO STAND DELLA CONFU 
– SIONE ALLESTITO IN OCCASIONE DELLA MOSTRA DEI TROFEI DELLA PROVINCIA DI TREVISO.   
Il tutto  testualmente tratto dal sito confu-sionario del 15-5-2011. 
Robus da pissarsebus dossibus!  (Cose da pisciarci addosso, nei pantaloni, ma anche per far riflettere e molto!) 
E tutto questo: SOLAMENTE PER AMORE DELLA VERITA’, CHE SARA’ SEMPRE IL NOSTRO PRINCIPIO 
FONDAMENTALE.  
       
   

 


